IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
E quelli risposero: «È reo di morte!
Gesù risponde al sommo sacerdote che gli chiede: “Ti scongiuro, per il Dio vivente, di dirci se sei tu il Cristo, il Figlio di Dio”, con questa testuali parole: “Tu lo hai detto; anzi io vi dico: d’ora innanzi vedrete il Figlio dell’uomo seduto alla destra della Potenza e venire sulle nubi del cielo”. Gesù è sotto giuramento. La sua risposta o è vera o è falsa. Se è falsa, la sua è grande bestemmia. Oltre che grande bestemmia è anche inganno, falsità, menzogna. Se invece è vera, come possiamo provare la sua verità? La verità di questa parola si deve fondare sia sulla storia che Gesù ha finora vissuto e sia sulla storia che Gesù vivrà in seguito. La storia già vissuta ci attesta che Gesù è con Dio e Dio è con Gesù. Gesù ama il Padre e il Padre ama Gesù. Questo amore è attestato dalle opere compiute da Gesù. “Nessuno può fare le opere compiute da Gesù se Dio non è con lui”. Se finora Gesù e Dio sono stati una cosa sola, una sola verità, un solo amore, un solo cuore, una sola volontà, una sola parola, diviene veramente impossibile pensare che Gesù abbia rinnegato il Padre e per di più sapendo che questo rinnegamento lo avrebbe condotto alla morte di croce. Gesù fu condannato a morte proprio in virtù della sua risposta. Ma sappiamo che la verità obbliga anche al martirio. La verità si sigilla con il proprio sangue.
Il passato di un uomo potrà anche essere ritenuto inganno. I Giudei questo pensavano di Gesù Signore. “Vi siete lasciate ingannare anche voi?”. Ma c’è un futuro che ancora dovrà compiersi e si compirà fra tre giorni quando Gesù uscirà dal sepolcro rivestito di gloria eterna. Con Stefano si compie la prima Parola di Gesù: “D’ora innanzi vedrete il Figlio dell’uomo seduto alla destra della Potenza”. Ecco cosa riferiscono gli Atti degli Apostoli: “Testardi e incirconcisi nel cuore e nelle orecchie, voi opponete sempre resistenza allo Spirito Santo. Come i vostri padri, così siete anche voi. Quale dei profeti i vostri padri non hanno perseguitato? Essi uccisero quelli che preannunciavano la venuta del Giusto, del quale voi ora siete diventati traditori e uccisori, voi che avete ricevuto la Legge mediante ordini dati dagli angeli e non l’avete osservata». All’udire queste cose, erano furibondi in cuor loro e digrignavano i denti contro Stefano. Ma egli, pieno di Spirito Santo, fissando il cielo, vide la gloria di Dio e Gesù che stava alla destra di Dio e disse: «Ecco, contemplo i cieli aperti e il Figlio dell’uomo che sta alla destra di Dio». Allora, gridando a gran voce, si turarono gli orecchi e si scagliarono tutti insieme contro di lui, lo trascinarono fuori della città e si misero a lapidarlo. E i testimoni deposero i loro mantelli ai piedi di un giovane, chiamato Saulo. E lapidavano Stefano, che pregava e diceva: «Signore Gesù, accogli il mio spirito». Poi piegò le ginocchia e gridò a gran voce: «Signore, non imputare loro questo peccato». Detto questo, morì (At 7,51-60). Anche Stefano sigilla con il sangue la sua testimonianza. Gesù veramente è assiso alla destra della Potenza. Quanto aveva detto nel sinedrio al sommo sacerdote non era bestemmia, ma altissima, divina, eterna verità. 
Quelli che avevano arrestato Gesù lo condussero dal sommo sacerdote Caifa, presso il quale si erano riuniti gli scribi e gli anziani. Pietro intanto lo aveva seguito, da lontano, fino al palazzo del sommo sacerdote; entrò e stava seduto fra i servi, per vedere come sarebbe andata a finire. I capi dei sacerdoti e tutto il sinedrio cercavano una falsa testimonianza contro Gesù, per metterlo a morte; ma non la trovarono, sebbene si fossero presentati molti falsi testimoni. Finalmente se ne presentarono due, che affermarono: «Costui ha dichiarato: “Posso distruggere il tempio di Dio e ricostruirlo in tre giorni”». Il sommo sacerdote si alzò e gli disse: «Non rispondi nulla? Che cosa testimoniano costoro contro di te?». Ma Gesù taceva. Allora il sommo sacerdote gli disse: «Ti scongiuro, per il Dio vivente, di dirci se sei tu il Cristo, il Figlio di Dio». «Tu l’hai detto – gli rispose Gesù –; anzi io vi dico: d’ora innanzi vedrete il Figlio dell’uomo seduto alla destra della Potenza e venire sulle nubi del cielo». Allora il sommo sacerdote si stracciò le vesti dicendo: «Ha bestemmiato! Che bisogno abbiamo ancora di testimoni? Ecco, ora avete udito la bestemmia; che ve ne pare?». E quelli risposero: «È reo di morte!».  Allora gli sputarono in faccia e lo percossero; altri lo schiaffeggiarono, dicendo: «Fa’ il profeta per noi, Cristo! Chi è che ti ha colpito?» (Mt 26,57-68). 
Anche i credenti in Cristo, lungo il cammino nella storia, possono iniziare a vacillare nella fede, ponendo in dubbio le parole di Gesù. “Ma è veramente così?”. In Signore viene in aiuto alla nostra fragilità e si rivela al suo Apostolo Giovanni come il vero, il solo, l’unico Signore della storia e dell’eternità, del cielo e della terra, del presente e del futuro. Nelle sue mani viene posto il libro sigillato con sette sigilli e a Lui viene dato il potere di sciogliere i sigilli e di aprire il libro. Ogni giorno la storia attesta che essa non è nelle mani dell’uomo. Rivela che l’uomo non ha alcun potere su di essa. I potenti giocano a fare i signori della storia, ma essa sfuggirà sempre dalle loro mani. La storia conosce un solo Signore: Cristo Gesù, il Crocifisso che è il Vivente, il Testimone Fedele. Poi alla fine, quando il Signore creerà i nuovi cieli e la nuova terra, Gesù verrà sule nubi del cielo per il giudizio e tutti lo vedranno. Ogni lingua e ogni voce dovrà confessare per l’eternità che solo Lui è il Signore, il Giudice, il Salvatore, il Redentore.  Solo Lui il Cristo e il Figlio di Dio. Solo Lui il Mediatore universale tra Dio e l’universo. Per molti questa confessione sarà senza salvezza, perché ormai il tempo della conversione è finito.
Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fate che ogni uomo confessi la verità di Cristo Gesù. 
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